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Nei giorni scorsi l’Osservatorio Nazionale sui Prezzi e Tariffe, istituito dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, ha pubblicato il rapporto sul costo di cittadinanza nelle maggiori città italiane. 
Una famiglia standard di Napoli sostiene per i servizi e per le tasse locali un costo annuale pari a 3592 
euro, che è ben più alto di quanto la stessa famiglia paga a Milano (3165 euro) o a  Venezia (3274 euro) 
o comunque nelle città di Trieste e Firenze. 
Naturalmente, il tutto a fronte di servizi che non sono paragonabili nella maniera più assoluta a quelli 
erogati dalle altre amministrazioni. 
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Purtroppo, le cose sono ancora più clamorosamente drammatiche per Napoli. 
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1) Il costo annuale sopportato dai cittadini calcolato dal Ministero comprende solo alcune voci 
particolari: le tasse e le tariffe locali (Tarsu, Addizionali comunali e regionali, ICI) ed il costo di alcuni 
servizi: trasporti pubblici, asili nido, taxi, acqua, gas, elettricità, ticket sanitari. 
 
Lo studio dell’Osservatorio non comprende nei calcoli - per sua stessa ammissione, in quanto ritenute 
spese relative a “scelte individuali non obbligatorie” - altri costi importanti, quali ad  esempio gli affitti, 
le tariffe assicurative RCA, la sovrattassa locale carburante, ecc. 
 
Ma tali voci di spesa (certamente non voluttuarie !) a Napoli sono oggettivamente le più care tra le città 
metropolitane ! 
 
2) Entrando poi nel merito dell’analisi dell’Osservatorio Ministeriale, alcune voci vengono considerate 
solo per l’esborso formale e non per quello sostanziale: ad esempio, Napoli risulta la città meno cara per 
gli asili nido: una famiglia napoletana spende solo 110 euro mensili a fronte di 377 a Firenze, quasi 350 
a Trieste e Torino, 249 a Milano. 
Ma quanti sono i posti di asilo nido a Napoli ? Pochissimi, se rapportati alla popolazione e comunque al 
di sotto di quelli presenti nelle altre città.  
Una famiglia normale deve sostenere pertanto un costo ben più alto dei 110 euro calcolati dal Ministero 
per mantenere i propri figli in asili nido privati o con baby sitter ! 
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Il recente decreto legge 31/5/2010 sulla manovra finanziaria emanato dal governo Berlusconi peggiora 
ulteriormente tale situazione drammatica per la nostra città. 
 
All’art. 14 sono previsti forti tagli di trasferimenti a Regioni, Province e Comuni: 

- 4 miliardi di euro in meno nel 2011 e 4,5 miliardi in meno nel 2012 per le Regioni 
- 1,5  miliardo di euro in meno nel 2011 e 2,5 miliardi in meno nel 2012 per i Comuni 

 - 300 milioni di euro in meno nel 2011 e 500 milioni in meno nel 2012 per le Province 
 
Tutto ciò graverà fortemente non solo nelle tasche dei cittadini, ma anche nella qualità della vita dei 
napoletani, perché gli enti locali saranno costretti ad aumentare le tasse e ridurre i servizi già carenti nel 
nostro territorio. 
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Napoli, li 7 giugno 2010            Teresa Potenza 
      Segretaria Camera del Lavoro di Napoli 
 
 


